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Un anno di prove terribili per la giustizia 

PALERMO — Il procuratore generale di Palermo mentre legge la sua relazione per l'inau
gurazione dell'anno giudiziario 

Torino: «Alla violenza 
una risposta politica» 
Il processo alle BR è stato il colpo più duro inferto al
l'eversione - Più gravi i reati commessi dai minori 

TORINO — Il dato princi
pale che emerge dalla rela
zione del PG torinese Carlo 
Martino è e la considerazione 
purtroppo desolante anche se 
non ancora del tutto sconso
lata » che « la cosiddetta cri
si della giustizia è immuta
ta ». Facendo propria e ana
lizzando la denuncia che — 
pur con diverse sfumature — 
è ripetuta da anni da tutte 
le correnti della magistratu
ra. il PG ha affermato: « Ora 
la risposta alla violenza e 
alla criminalità deve essere 
politica: gli uffici giudiziari 
come le forze dell'ordine, pos
sono soltanto mettere in atto 
la risposta del legislatore, in
terpretando e applicando le 
nuove norme. Quindi anche 
i presupposti e le conseguen
ze devono essere vagliati e 
valutati dal legislatore, non 
dal magistrato >. 

Il PG ha poi commemora
to le vittime del terrorismo 
(cinque morti: il marescial
lo di PS Berardi, l'agente dì 
custodia Cutugno. le guardie 
di PS Porceddu e Lanza. il 
caporeparto della Lancia Cog-

gtola). e ha richiamato il pe
so sopportato in questi mesi 
dalla città: oltre ai morti, 
otto feriti e 76 attentati. La 
celebrazione del processo con
tro le BR è stato — per il 
PG — il colpo più duro in
ferto all'eversione. 

Stabili i dati sugli omicidi 
e tentati omicidi (aumento di 
una unità per i primi, lieve 
diminuzione per i -secondi) 
mentre ' si registra un lieve 
aumento per quelli preterin 
tenzionali, gli infanticidi e le 
lesioni sia volontarie che col
pose. I sequestri di persona 
sono stati 4. mentre 16 sono 
le istruttorie pendenti. Lieve 
aumento anche per i reati 
contro il patrimonio, la pub
blica amministrazione e l'am
ministrazione della giustizia, 
le controversie previste dal 
codice penale. I procedimenti 
pendenti hanno avuto al con
trario una lieve diminuzione. 

Sul versante del terrorismo 
il dottor Martino ha ricorda
to .che negli ultimi tre anni 
sono stati scoperti 11 covi. 
arrestate 40 persone, seque

strate numerose armi e mol
to materiale, somme di dena
ro, mentre sono stati chiusi 
5 processi di primo grado 
(oltre alle BR e quello con
tro « Ordine nuovo » , in ap
pello). . < . 

Per la delinquenza minori
le è aumentata la gravità 
dei reati (due omicidi volon
tari. uno tentato, 50 rapine. 
due sequestri di persona a 
scopo di rapina, tre estorsio
ni. 11 omicidi colposi). Per 
snellire l'iter dei procedimen
ti contro i minori il PG ha 
auspicato « la possibilità per 
i piccoli reati di pronunziare 
condanna con decreto penale 
e di < procedere con rito di
rettissimo ». e Scarsi risulta
ti » ha portato la lotta con
tro il trafTico d'armi, e an
che la lotta contro la tossi
comania non ha trovato l'ap
poggio di strutture sanitarie 
adeguate. Per l'infortunistica 
è stata annunciata la costitu
zione di un ufficio che ana
lizzi infortuni, malattie pro
fessionali e le omissioni do
lose di cautele anti-infortuni-
stiche. 

Milano: «Sui rapimenti 
una linea flessibile» 

Sono aumentate le liti in campo civile a causa della 
grave crisi economica -1 centri di zona per i tossicomani 

MILANO — Una forte pole
mica nei confronti de) nuovo l 
codice di procedura penale. > 
polemica che è stata impron
tata spesso ad una visione 
statica della situazione giu
diziaria. considerata tuttavia 
da modificare, ha caratteriz
zato il discorso del PG Costan
tino Lapiccirella per l'apertu
ra dell'anno giudiziario. La 
cerimonia si è svolta nell'au 
la magna alla presenza delle 
autorità: non hanno, invece. 
partecipato i magistrati che. 
pur avendo revocato il boicot 
taggio deciso su scala nazio
nale. non hanno aderito. 

Il discorso del PG ha preso 
l'avvio dalla descrizione, con 
rapidi e spesso slegati cenni. 
della situazione della giusti
zia milanese. L'andamento 
del passato anno giudiziario 
è stato caratterizzato da «un 
apprezzabile aumento della 
litigiosità >, soprattutto nel 
campo civile. « provocato dal
la crisi economica >. La par
te del leone è 5 tata fatta dal
la materia delle obbligazioni 
commerciali, dalle cause per 
incidenti stradali, da quelle 
riguardanti il diritto societa
rio e il diritto del lavoro. 

In diminuzione risultano sia 
le separazioni personali sia ì 
divorzi: le prime sono sce
se da cinquemila a duemila. 
i secondi da quattromila a 
2.733. Probabilmente sempre 
la crisi economica ha portato 

alla dilatazione del numero 
dei furti aggravati, quasi 203 
mila contro i 190 mila del
l'anno precedente, mentre so
no diminuite le rapine. Nel 
campo dei sequestri di perso
na, Lapiccirella è intcrvenu- ; 
te esplicitamente a precisare 
che « sia ben chiaro, a Mi
lano non esiste una linea du
ra. intesa nel senso di una 
condotta processuale disposta 
a sacrificare la vita della 
persona sequestrata. Esiste 
una linea flessibile che si 
ponga in grado di compiere 
tutte le investigazioni neces
sarie. senza mai dimenticare 
che il bene primario da difen
dere è Quello dell'incolumità 
fisica della vittima di que
sto odioso delitto >. 

Altri punti su cui Lapicci
rella ha fermato la propria 
attenzione: il problema dei 
tossico-dipendenti per i quali 
« sarebbe opportuno affidare 
tutta la materia alla compe
tenza esclusiva dell'autorità 
sanitaria ». Per Milano La
piccirella ha rammentato 
cuna lodevole iniziativa del
la provincia, in collaborazione 
col comune, con la costituzio
ne di undici centri dì zone 
che cominceranno subito a 
funzionare». il problema del
l'applicazione deHa nuova leg
ge sull'ordinamento peniten
ziario. messo in discussione 
dalla mancanza di personale 
specializzato; per ultimo,. il 

problema dello adeguamento 
degli organici della corte di 
appello. 

Infine. la polemica nei con 
fronti del nuovo codice. Do
po avere riconosciuto che si 
tratta di ricostruire « tutto il 
sistema ». Lapiccirella ha in 
dteato come fatti negativi sia 
« l'inerzia di fronte alle ur 
genze ». sia « l'irrequietezza 
delle interminabili discussio 
ni che non approdano mai a 
conclusioni concrete >. 

Partendo da questo presup 
posto. Lapiccirella ha detto 
che il testo de] nuovo codice 
di procedura penale « è un'a 
pera egregia ma irrealizzabi
le. perchè la sua attuazione 
richiederebbe strutture che 
non esistono ». 

Stranamente il procuratore 
generale ha finito per usare 
l'esistente e la sua pochezza 
come criterio per respingere 
ogni mutamento.. Lapiccirella 
ha poi chiarito che. a suo 
giudizio. « la non sempre av
venuta commistione del siste
ma inquisitorio con quello ac
cusatorio > di tipo anglosas
sone. finisce nel nuovo codi
ce per «sommare gli incon
venienti dell'uno e dell'altro ». 

n risultato sarebbe l'ecces 
sivo prolungarsi dei tempi 
processuali, l'impossibilità del 
passaggio dalla fase istrutto
ria a quella del giudìzio. * 

Maurilio Mkhtlini 

A Roma il PG propone leggi 
speciali e silenzio stampa 

Pascalino ha sfiorato l'ipotesi della dichiarazione dello « stato di guerra » 
ed ha chiesto l'arresto per i giornalisti che violano il « segreto istruttorio » 

ROMA — Statistiche amare 
su un '78 che « ci ha portato 
altri lutti, sempre più gravi 
sciagure ». eppoi giù una se-
quella di osservazioni e pro
poste tanto sconcertanti per 
la loro angolazione da suscita
re reazioni polemiche imme
diate. Cosi il Procuratore Ge
nerale di Roma, Pietro Pa
scalino. ieri mattina ha dato 
il via all'anno giudiziario, nel
la grande aula della Corte 
d'Assise che porta il nome 
del giudice assassinato dai 
fascisti, Vittorio Occorsi©. 

I dati elencati sono stati 
scarni ma significativi: la 
« curva » dei delitti l'anno 
scorso è aumentata ancora del 
6,9 per cento, come pure è 
salito (del 3.8 per cento) il 
numero dei procedimenti giu
diziari pendenti. E' un «ar
retrato » — ha detto Pascali
no — che « tra alcuni anni sa
rà necessario spazzare via, 
per quel che riguarda il pe
nale, con un nuovo provvedi
mento di clemenza » (ovvero 
un'altra amnistia). Il PG ro
mano ha poi aggiunto che 
« l'inerzia governativa » nel
la soluzione dei problemi che 
impediscono alla macchina 
giudiziaria di funzionare è 
una chiara violazione del « di
ritto alla buona amministra

zione della giustizia » di cia
scun cittadino. 

Passando alla grave situa
zione dell'ordine pubblico, Pa
scalino ha esordito ricordan
do che la mancata applicazio
ne per intero della nostra 
Carta Costituzionale è « alla 
radice di tutti i mali presen
ti »; ma subito dopo si è 
lasciato dietro questa lode
vole affermazione per scivo
lare lungo la china di una 
serie di inaccettabili propo
ste di « misure eccezionali » 
con le quali — secondo il PG 
di Roma — si eviterebbe che 
« i fondamentali diritti di tutti 
i cittadini » siano « ancora sa
crificati sull'altare di un esa
sperato, astratto garantismo », 
Pascalino assicura che la 
« la Costituzione presenta un 
sufficiente margine di elasti
cità » per andare a un giro 
di vite, altrimenti « se cosi 
non fosse — ha aggiunto l'al
to magistrato — bisognereb
be avere il coraggio di chie
dersi se non sia il caso di 
ricorrere »... all'articolo 78 
della stessa Costituzione (« sta
to di guerra »). 

Indossando i panni del le
gislatore, Pascalino in sostan
za ha proposto: 1) « l'accen
tramento in un unico organi
smo di carattere speciale di 

tutte le attività investigative 
e operative riguardanti il ter
rorismo », superando « la plu
ralità e la separatezza degli 
operatori »; un modo molto 
drastico, e quanto mai discu
tibile, di risolvere il proble
ma del coordinamento tra i 
vari uffici giudiziari: 2) la 
celebrazione nei tribunali, an
ziché nelle Corti d'assise (do
ve sono presenti le giurie po-
polari) dei processi pei reati 
di terrorismo: 3) un congruo 
ampliamento del termine mas
simo di custodia preventiva: 
4) la repressione di quella che 
Pascalino ha chiamato * l'esor
bitanza della stampa »: a que
sto proposito il PG romano 
non ha avuto titubanze nel-
l'affermare che « l'esercizio 
di tale altissima funzione » 
(l'informazione e il controllo 
della stampa) dovrebbe esse
re « rinviata al momento del
l'apertura del dibattimento ed 
all'esito finale del processo ». 
In altre parole: nessuna noti
zia — veline a parte — su tut
te le indagini in corso, prima 
che cominci il processo: se 
una tale norma fosse stata ap
plicata dopo la strage di piaz
za Fontana « l'altissima fun
zione » di controllo detta stam
pa sarebbe stata rinviata... di 
dieci anni. Norme speciali a 
parte, comunque, per chi 

« sgarra » le leggi attuali Pa
scalino propone il pugno di 
ferro: ordine di cattura per i 
giornalisti che violano il < se
greto istruttorio ». con pene 
dai sei mesi a quattro anni^ 

Era inevitabile che un di
scorso del genere suscitasse 
reazioni polemiche dure, che 
infatti non sono mancate du
rante l'assemblea aperta te
nuta nel pomeriggio nella stes
sa aula di Corte d'Assise. Il 
sen. Maffioletti, intervenuto a 
nome del PCI. ha fermamen
te criticato l'ipotesi di leggi 
eccezionali e di misure che 
siano perii ilose per la libertà 
di stampa, tanto più che l'ap
provazione della nuova nor
mativa contro il terrorismo (la 
« Reale bis ») è ancora bloc
cata al Parlamento dall'iner
zia del governo. Anche il rap
presentante di Magistratura 
Democratica, Saraceni, ha po
lemizzato con le posizioni di 
Pascalino. 

La Federazione della stam
pa. infine, in una nota dif
fusa in serata afferma che 
chi pensa di risolvere i pro
blemi della giustizia metten
do il bavaglio alla stampa 
persegue una « linea di como
do. tesa a prefigurarsi alibi 
per le proprie inefficienze ». 

Sergio Criscuoli 

Prosegue il lavoro dei « sub » 

Trovati i corpi 
di altre vittime 
di Punta Raisi 

Le salme sono di tre donne e un uomo 
(tre sono già state identificate) - Iniziata 
a Roma la « lettura » della scatola nera 

Il rito si è ripetuto. I di
scordi dei procuratori gene
rali delle corti d'appello han
no aperto Tanno giudiziario 
nel più tradizionale, e pur
troppo, nel meno proficuo dei 
modi. Il contenuto di molte 
relazioni è stato tale da solle
vare non pochi interrogativi 
sull'utilità di queste cerimo
nie. E for!>e anche sulla op
portunità. Troppo j.pe**o i 
PG hanno infatti collo l'oc
casione per esprimere con
duzioni del tutto perdo
nali tralasciando i dati di 
fatto così come invece a\e-
va chiesto il consiglio su
periore della magistratura. E 
allora se è vero quanto ha af
fermato il procuratore gene
rale di Firenze a proposito 
della necessità che i respon
sabili dell'amininiMrazione 
giudiziaria rendano conto 
del loro operaio alla collet
tività in nome della quale 
amministrano è anche vero 
che lutto non può essere ri
dotto ad un cerimoniale. 

La crisi che il paese at
traversa è tale da imporre 
una analisi approfondila, li
na diagnosi concreta r una 
terapia adeguala. A ognuno, 
in questo quadro, spelta un 
compilo preciso e quello del
la magislralura è tra i più 
delicati. Non è possibile al
lora accettare che vi siano 
procuratori come quello di 
Caltanisetta i quali affer
mino che la crisi della giu
stizia civile si può superare 
aimenlando» dei giudici pri
vati pagati dalle parli per di
rimere le cause o che pronun
cino frasi di questo teno
re (letterale è la citazione): 

Discorsi spesso 
in contrasto 
con la realtà 

« Moro è restato ultima di 
un sanguinoso attentato ri-
\endicalo dalle BR, proprio 
nei confronti di chi a\eva te
so la mano ai "rossi" u. 

Certo si tratta di un episo
dio isolato nella sua clamoro-a 
rozzezza, ma in altri numero
si interi enti deve essere regi
strata quantomeno una ap
prossimazione preoccupante. 
A Brescia H PG Gennaro Se
rio, a proposito del terrori-
<mo. ha dello: « Si traila di 
un fenomeno politico che 
trova una delle sue orìgini 
nella crisi della sinistra ita
liana la quale, abbandonan
do l'ipotesi delle azioni di 
massa, ha del ino gli estre
misti spingendoli verso la 
strategia del terrore come 
cxirema ratio contro le più 
gra\i ingiustizie sociali ». 

Nel complesso questa -u-
pcrficialiià di giudizio è con. 
traMaia, dalla approfondila di. 
scu-sione che si è svolta in 
molti distretti di corte d'ap
pello nel pomeriggio duran
te le assemblee convocate 
(que-to è i) terzo anno) -u 
iniziativa del consiglio supc
riore della magistratura. Pro
prio il contrasto Ira l'a-lrat-
tezza, o peggio, di molli di* 
scorsi dei PG e la concre
tezza degli interventi di ma

gistrati, amministratori, par
lamentari. lavoratori nel po
meriggio ha confermato l'op
portunità dell'iniziativa. 

Se queste inaugurazioni de
gli anni giudiziari devono 
essere mantenute che siano 
veramente una occasione per 
coinvolgere la collettività 
nella ' elaborazione delle ri
sposte da dare ai fenomeni 
che caratterizzano l'andamen
to della criminalità nel no
stro paese. Per esempio non 
sarebbe inutile discutere in 
modo più ampio di quanto è 
stato fallo sulla teorìa del 
PG di Bologna secondo il 
quale a Dove maggiore è la 
democrazia più numerose so
no le libertà garantite che 
però in pratica si realizzano 
mediante la compressione 
dei poteri dello Stato. Ciò 
può lasciare un margine tal
volta molto largo allo svilup
po della criminalità e de] 
terrorismo con la conseguen
za che pò—ono essere posti 
in serio pericolo la sicurezza 
delio Stato e la Meŝ a demo
crazia. In tal caso potrebbe 
essere legittimo procedere ad 
una operazione inverna, os
sia restringere il margine di 
criminalità comprimendo la-
lune libertà individuali e au
mentando i poteri dello Sta
lo ». 

E' veramente queMa l'alter
nativa: repressione o libertà? 
Negli stessi discorsi inaugura
li qualche magistrato ha 
traccialo la linea di ri'-po-ta 
a que-to falso dilemmj. Ha 
dello il PG di Bari. France
sco De Sanclis: a Soltanto at
traverso un impegno comu
ne, che accompagni e sosten
ga un preciso e programma
to intervento delle forze po
litiche diretto a correggere i 
più "tridenti squilibri econo
mici e sociali e a bonificare 
radicalmente il terreno su 
cui la delinquenza politica e 
comune si sviluppa, è possi
bile attendersi risultati posi
tivi dall'azione degli org-tni 
ai quali la legge affida la di
fesa della collettività D. 

Questo impegno comune in 
qualche caso ha già dato dei 
frutti: alcune riforme sono 
stale varate o approntate. 
Ma è troppo poco, i rilardi 
de] governo sono notevoli e 
il dato non è scalfito dalle 
tesi sostenute nelle assem
blee ieri dai portavoce del 
mimerò che hanno letto una 
relazione del dica-toro. 

Fino a quando sarà cpe-o 
per la giustizia lo 0.76 per 
cento del bilancio «fatale, po
co o niente potrà e*Mire mo
dernizzato. «intonÌ7zato ai 
nuovi compiti. Ovviamente 
non è un di»cor«o di tipo 
e«clu«i\aniente parlamentare: 
l'impegno deve e—ere ade
guato ai vari livelli nella 
con«apev olezza che Milla di-
fesa dell'ordine democratico 
-i combatte una battaglia de-
ci«iva. 

Paolo Gambescia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Quattro salme 
recuperate, in un'affannosa 
corsa centro il tempo (11 pon
tone della ditta Micoperl, 
chiamata l'altro giorno in 
aiuto, dovrebbe arrivare a 
Palermo giovedì); la fusolie
ra centrale già imbragata do
vrebbe contenere una ventina 
di altri corpi. 

E' questo l'ultimo bolletti
no delle ricerche delle salme 
e del relitto dell'apparecchio 
nelle acque antistanti l'aero
porto di Punta Raisi. 

Le operazioni della Marina 
militare sono state pure se
gnate da un incidente: un 
sub ha avuto un malore su
bito dopo la risalita ed è sta
to rinchiuso per precauzione 
nella camera di decompres
sione. Le difficoltà maggiori 
vengono dai grossi squarci 
nella fusoliera che hanno re
so tagliente il relitto, per cui 
1 cavetti d'acciaio — eviden
temente inadeguati — che l 
sommozzatori della nave ap
poggio « Cavezzale » utilizza-
no^ rischiano di spezzarsi. 
Ccn 1 recuperi di ieri — si 
tratta di tre donne e di un 
uomo — la conta dei corpi 
r"Yi oi iron trova*! è soe"5" a 
70. Tre delle salme recupe-
rn*« =ono stnte iHpr,Hf'cat^: 

di 41 anni, di Agrigento, di 
Sophie De Lluer, di 73 anni, 
di Amsterdam, che viaggiava 
con un altro turista olandese, 
Simon Sakko (quest'ultimo 
riusci a salvarsi in mare), e 

I di Mattea Bonvissuto, di 32 
anni, originaria di Palermo. 

Per la quarta vittima gli 
investigatori affermrno di a-
vere fondati motivi di rite
nere che si tratti di Carmela 
Modica, di 55 anni, di Isplca 
(Ragusa). 

Intanto il gruppo comuni
sta all'ARS ha ribadito la 
propria intenzione di impe
gnare il governo regionale 

con una mozione (primi fir
matari Barcellona e Russo) 
a chiedere la chiusura del
l'aeroporto nelle ore nottur
ne. finché non saranno assi
curate le condizioni di sicu
rezza essenziali e ad effet
tuare un'indagine rigorosa 
sul disastro e sulle responsa
bilità — dirette e indirette — 
della sciagura. 

Il PCI insiste anche per 
un Intervento che realizza la 
rapida istallazione e il pron
to funzionamento delle appa
recchiature necessarie a Pun
ta Raisi. anche attraverso 
specifiche leggi regionali. La 
mozione denuncia la perma
nenza dei pericoli che inconv 
bono sul traffico aereo nel
l'aeroporto palermitano. Dal 
1972, quando un DC8 si 
schiantò contro la Montagna-
longa, con 115 persone a bor
do, s'è fatto ben poco, e tale 
ritardo — si osserva — è tan
to più grave, se si tlen conto 
che i 12 maggiori aeroporti 
italiani — ad eccezione pro
prio di Palermo e Catania — 
compresi quelli di minor traf
fico, hanno apparecchiature 
e attrezzature beh migliori. 

A Roma 1 periti hanno Ini
ziato le operazioni per la 
« lettura » della scatola nera 
recuperata fra i rottomi del-
r« Isola di Stromboli ». I ri
sultati di questa « lettura » 
sono molto importanti agli 
effetti dell'inchiesta: col da
ti contenuti nella « scatola » 
forse sarà possibile ricostrui
re la dinamica dell'incidente. 
Il presidente della commis
sione trasporti della Came
ra. Lucio Libertini, ha intan
to invitato il ministro dei 
Trasoorti. Vittorino Colom
bo, a svolgere davanti alla 
commissione una ampia re
lazione sulla sciagura 

NELLA FOTO: La tecnica 
americana, Carol Roberti, che 
dovrà studiare le registrazio
ni della scatola nera 

Bologna 
Più poteri 
alla polizia 
giudiziaria 

Firenze 
Silenzio sul 
terrorismo 

politico 
BOLOGNA — Nella lunga re
lazione sulla amministrazio
ne della giustizia per ii «di
stretto» della Certe di Ap 
pello di Bologna, che coincide 
con 1 confini regionali, il p.g. 
dott» Sebastiano Di Marco, 
ha auspicato che siano conces
si maggiori poteri alla poli
zia giudiziaria e limitazioni 
al «garantismo» che. a suo 
avvisa concedereboe troppo '• 
spazio alle organizzazioni cri- ' 
minali e terroristiche. Ha la ' 
mentato. inoltre, contraddito- t 
netà di provvedimenti Iesi- j 
stativi per combattere la cri
minalità. 

A chiusura della sua pro
lusione il pg ha detto c'te 
« l'anno decorso è stato indub
biamente tri 1 peggiori di tut
ti i tempi del nostro paese». 
Il pg ha infatti accennato al
le atrocità, agli eccidi, ai 
massacri, alle uccisioni, ai ra
pimenti. agli agguati, agli at
tentati che sono stati attuati 
«quasi impunemente, come 
pratica di ogni giorno » La si
curezza della vita — ha det
to il p.g. — e del beni è ve 
nuta meno e lo stato ha dimo
strato di essere In difficoltà 
nel mantenimento dell'ordine 
pubblico e nella difesa dei più 
elementari diritti dei citta
dini. 

Ha rilevato in sostanza, la 
sua vulnerabilità Ma molti di 
noi — ha concluso il capo del
la procura generale — non 
l'hanno aiutata E per supera
re le attuali difficoltà ognu
no deve fare, come suol dirsi, 
la sua parte Occorre una le
gislazione coerente e Adegua
ta alla necessità del momento.! 

FIRENZE — Mancanza asso
luta di una analisi.sul feno
meno del terrorismo in To
scana che ha in voce caratte
rizzato il 1978, in aumento i 
reati contro il patrimonio i443 
rapine), edilizia giudiziaria 
insufficiente, mancata coper
tura dei posti vacanti dei ma
gistrati, carenza di personale 
e di stanziamenti: questa, in 
sintesi, la relaz.une del proc-u 
ratore generale Giuseppe 
Ognibene che. ieri mattina a 
Palazzo Buontaienti. nell'aula 
della Corte d'Assia, ha inau
gurato l'anno giudiziario alla 
presenza del sindaco GVobua-
giani. del presidente della re
gione Leone e delle massime 
autorità civili, religiose e mi
litari della Tose ina. Oznne 
ne ha dedicato della sua lun
ga relazione ti 12 cartelle dat
tiloscritte) poche righe al ter
rorismo. 

Egli, infatti, si è limitato 
a fornire il numero d^s'i at
tentati compiuti nel "78 in To
scana: 131 fra rui quello al 
pretore Silvio Bozzi 

«Non può essere questa la 
sede appropriata — ha detto 
Oznlbsne, suscitando ineredu 
Utà fra i presenti — per consi
derazioni quanto meno, sulle 
possibili cause, derivazioni e 
diramazioni della criminalità 
politica e del terrorismo». 

Con brevi battute. Osminene 
ha liquidato il problema del 
terrorismo in Toscana rhe, tra 
Taltro ha registrato l'uccisio
ne dell'agente Fausto Dionisi 
e. poco prima di Natale, la 
scoperta di una « colonna » 
delle BR che preparava un at
tentato ad un uomo politico. 

Catanzaro 
Superficiale 

l'analisi 
sulla mafia 

CATANZARO — Sommaria ed 
estremamente superficiale la 
relazione del PG di Catanzaro 
che. nel suo intervento si è te
nuto lontano dai molti dram 
matici problemi della crimi
nalità comune e politica esi
stenti in Calabria. Per il dot
tor Usanti « la criminalità ca
labrese è rempre caratteriz
zata dilla vendetta familia
re». la faida, e forse per 
questo egli ha dedicato solo 
una paginetta alla recente 
sentenza di Reggio Calabria a 
carico dei sessanta boss della 
nuova e vecchia maria. 

Secondo il PG di Catanza
ro il problema della vendetta 
privata si risolverà «quando 
i cittadini calabresi avnnno 
fiducia nella funzione giurisdi
zionale dello Stato ». Sottova
lutato anche il problema del
la violenza politica che sscon 
do il PG Lisanti, non inte
ressa molto la Calabria, «da
to il comportamento di que
ste popolazioni aliene da par
ticolare accanimento nelle lot
te politiche ». Una considera
zione questa tutta da verifi
care perchè ci sono stati av
venimenti (l'attentato alla 
Cassa di Risparmio di Rog
ge*. la scoperta di un covo 
a San Fili. la miriade di at
tentati a Cosenza) che hanno 
portato la Calabria in prima 
fila anche nelle indagini sul 
terrorismo. 

Grande assente nella rela
zione H processo per la stra
ge di Piazza Fontana che si 
tiene proprio a Catanzaro Si 
è trattato in definitiva di una 
relazione carente. 

Napoli 
Preoccupante 
il fenomeno 
del «racket» 

NAPOLI - (m.c.) — L'anno 
giudiziario si è aperto, a Na
poli, in una cornice molto 
solenne. Presente il mini
stro Bonifacio, il dottor Ca
listo ha lamentato il disin
teresse di tutti gii altri pote
ri dello stato per quello giu
diziario e per l'amministra
zione della giustizia. Trop
pe leggi — ha detto il PG di 
Napoli — spesso male in
sente nel contesto legisla
tivo del paese: mancanza di 
mezzi: polizia giudiziaria i-
nadeguata e demoralizzata 
rendono caotica la situazione 
per cui in un simile stato 
di cose non c'è da rimpian
gere la mancata entrata in 
vigore del nuovo codice pe
nale 

Unico punto positivo a Na
poli: l'impostazione del nuo
vo palazzo di Giustizia, «la 
cui realizzazione sarà dovu
ta alla ferrea volontà del 
sindaco di Napoli Maurizio 
Valenzi e dell'Anuninistra-
zione democratica delta cit
tà». n dottor Caristo non 
ha fornito dati particolari 
sulla criminalità che ormai 
appaiono stabilizzati; ma ha 
sottolineato il preoccupante 
fenomeno della malavita or
ganizzata, il «racket» che 
estende ormai ovunque la 
sua attività particolarmen
te dopo che la tradizionale 
camorra napoletana si è col
legata con la mafia calabre
se e siciliana. Quanto agli 
episodi terroristici il PG ha 
ricordato gli assassini del 
giovane Claudio Miccoli, uc
ciso dai fascisti e quello del 
prof. Paolella. 

Ieri sera, in pieno centro 

Noto petroliere 
rapito a Milano 

E' Dino Armani, già vicepresidente del « Milan » 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Con una tecnica 
ormai purtroppo collaudata. 
l'anonima sequestri è torna
ta a colpire. Il petroliere Di
no Armani, 58 anni, una 
fama legata anche alla sua 
presenza ai vertici dell'Asso
ciazione calcio Milan. è sta
to rapito ieri sera qualche 
minuto prima delle 1930 a 
una cinquantina di metri dal
la sua abitazione in via San 
Francesco d'Assisi 

Dino Armani è stato bloc
cato pochi metri dopo aver 
svoltato con la sua e Fiat 
2000 ». Una « 131 » blu che 
io precedeva ha bloccato al
l'improvviso. Simultaneamen
te ne sono scesi 4-5 uomini, 
tutti armati di pistole, che 
hanno circondato la vettura 
di Armani. hanno aperto la 
portiera dal lato della guida 
e hanno strappato fuori l'uo
mo che si è messo ad ur
lare a squarciagola. 

Varie persone, affacciando
si alla finestra, hanno cosi 
osservato le fasi conclusive 
del rapimento. Dino Armani 
ha lottato con i suoi rapito 
ri che in pochi istanti Io 
hanno sopraffatto, molto 
probabilmente narcotizzando
lo. I banditi hanno quindi 
caricato Armani nella loro 
auto che è ripartita rapida
mente. 

Quando i primi testimoni 
sono accorsi non hanno po
tuto far altro che osservare 
la vettura del rapito ferma 
m mezzo alla strada, la por
tiera spalancata, il motore 
acceso e i tergicristalli fn 
funzione e sul sedile un bor

sello in pelle. Un paio di 
metri più in là. vicino al 
marciapiede, nella neve, il 
colbacco di visone scuro che 
Armani aveva in testa. 

In casa di Armani, la fa
miglia ha saputo del rapi
mento pochi minuti dopo. 
quando sono saliti il funzio
nario della Mobile, dott. Ser
ra. agenti e carabinieri, i 
quali hanno parlato con la 
moglie del petroliere. Bianca 
di 45 anni, e i suoi due figli-
Subito avvisati i fratelli del 
rapito. Mario e Giampiero. 

La famiglia si è chiusa in 
uno stretto riserbo e non ha 
voluto parlare con i giorna
listi. mentre ha solo fatto sa
pere che le condizioni del ra
pito non sono buone: Dino 
Armani soffriva di cuore, e 
l'altra notte non era riusci
to a dormire tanto da es
sere sul punto di rinunciare 
ad andare al lavoro a Tre-
cate. dove ha sede l'azienda 
(la « F.111 Armani Petroli » 
che egli gestisce in società 
con il fratello Giampiero; è 
questa una grossa ditta che 
commercia in petroli e ben
zina, con depositi nel quali 
lavorano circa 150 operai). 

Dino Armani girava da solo. 
guidando la Fiat 2000 eh» poi 
parcheggiava su: marciapie
de sotto casa. Non era né ar
mato né aveva guardie del 
corpo; ha tentato da solo 
di difendersi urlando, ma Inu
tilmente. I rapitori avevano 
preparato con cura il toro 
colpo, il primo dell'anno a 
Milano e in Italia, scegliendo 
per l'agguato proprio via San 
Francesco a quell'ora semi-
deserta. 
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